
BRESCIA. Ripartenza. Con inda-
gini sierologiche (da ripetersi
ogni 15 giorni), tamponi (ogni
4) e visite di idonesità medico

sportiva, al Panathleticon di
Brescia, i giocatori della Feral-
piSalò hanno iniziato le proce-
dure che dovrebbero portarli,
la prossima settimana, a svol-
gere i primi allenamenti collet-
tivi dopo il lungo stop a causa
del Coronavirus.

Per Caracciolo e compagni
una sorta di primo giorno di
scuola, anche se il ritorno sui
banchi (o meglio, in campo)
non ha ancora una data certa,
né si sa ancora come la stagio-
ne sarà conclusa.

La sensazione di molti è che
si vada verso la cristallizzazio-
ne delle classifiche al momen-
to dello stop, ma con l’utilizzo
della media punti e non del
non ancora approvato algorit-
mo per definire le posizioni di
partenza di play off e play out,
echeil ritorno incampo sia sol-
tanto per giocare le gare degli
spareggi per la promozione in
serie B o per evitare la retroces-
sione in serie D.

Ancora da stabilire formula
(al momento la FeralpiSalò do-
vrebbe giocare la prima gara in
casa) e numero delle squadre
partecipanti alla post season:
la soluzione del rebus solo lu-
nedì, al termine del Consiglio
federale. // F. D.

ROMA.Fischio d’inizio il 12 giu-
gno con la prima semifinale di
Coppa Italia.

È arrivato l’ok del Governo
all’anticipo di un giorno sulla
tabella di marcia ed il conto al-
la rovescia per il calcio italiano
è sempre più corto. Intanto,
mentre si lavora per mettere a
punto la migliore formula per
ricominciare in sicurezza il
campionato, la Figc vara un
piano straordinario con un
Fondo Salva Calcio per un am-
montare complessivo di 21,7
milioni di euro in favore delle
categorie inferiori alla Serie A.

Un intervento «senza prece-
denti», esulta il presidente Ga-
briele Gravina, che poi incassa
l’ufficializzazione da parte del
ministro dello sport, Vincenzo
Spadafora, dell’anticipo della
semifinale di Coppa Juven-
tus-Milan: «Avevo chiesto che
si potesse ripartire con la Cop-
pa Italia, con le tre gare in chia-
ro sulla Rai. Le semifinali sono
state anticipate per consentire
poi un calendario fitto».

Con il traguardo sempre più
vicino, la Figc intanto varal’ini-
ziativa che mira ad aiutare
club, calciatori e calciatrici e
tecnici di Serie B, C, Dilettanti

e femminile: «Una grande as-
sunzione di responsabilità che
la Figc prende in favore del si-
stema calcio nel suo comples-
so. Si tratta di uno stanziamen-
to diretto la cui entità fungerà
sicuramenteda volanoperla ri-
presa», dice Gravina.

Tra i provvedimenti, fino a 3
milioni di euro ai calciatori e al-
trettanti ai tecnici e ai prepara-
toriattraverso il riconoscimen-
to di un contributo unico al
Fondo di Solidarietà: «Un dato
molto importante - dice il vice-
presidente dell’Assocalciatori

UmbertoCalcagno-, finalmen-
tetradotto in pratica lo stanzia-
mentodi 6 milioni daparte del-
la Figc, ai quali va aggiunto il
milione da noi già deliberato».

Quanto alla ripresa del cam-
pionato, la formula play
off-play out appare congelata:
incasodistopandgo ladecisio-
ne verrebbe presa con un con-
siglio urgente, mentre con la
chiusura si dovrebbe procede-
re con l’algoritmo (sostanzial-
mente il piano C) che vuole la
Serie A e sarà presentato all’as-
semblea di Lega di domani pri-
ma dell’approvazione al consi-
glio dell’8 giugno.

Ilsistema prevede una proie-
zione sulla base della media
punti in casa e in trasferta ma-
turata al momento di un even-
tuale stop al campionato. Un
metodo per avere una classifi-
ca il più oggettiva possibile.

«L’algoritmoè una cosa qua-
si irreprensibile, ma l’impor-
tante è finire», osserva il presi-
dente dell’Aia Marcello Nicchi.
«Gliarbitri?Sistanno preparan-
do alla ripartenza». E il ritorno
per i fischietti avanza senza in-
toppi: i tamponi per gli arbitri
di A e B sono tutti negativi.

Nel mezzo si posiziona la Se-
rie B, che attende una risposta
dalla Figc alla lettera di chiari-
menti sull’algoritmo inviata
dal presidente Mauro Balata, il
cui auspicio riguarda «la possi-
bile decisione di dimezzare la
quarantena. Chiaroche se con-
tinueràil trendpositivo, imma-
giniamo che ci potrà essere an-
che un alleggerimento. Noi ri-
partiamo con la speranza di fi-
nire il campionato». //

D
ue settimane e mezzo.
Nessuna relazione col famoso
film fine anni ’80 con Mickey
Rourke e Kim Basinger, ma il

tempo rimanente a Diego Lopez per
ripresentare, nel miglior stato di forma
fisico-mentale possibile, le rondinelle ai
nastri di ri-partenza del campionato.
Uno stato di forma che passa dalle sedute
giornaliere in crescendo in quel di
Torbole dove, a dire il vero, il tecnico
sudamericano sta lavorando con un
gruppo sempre più folto e vicino
all’interezza della rosa. Anche
nell’allenamento di ieri mattina, bagnato

dalla pioggia e rinfrescato da un'arietta
poco estiva, erano in 21 (compresi i due
Primavera Andreoli e Raul Torregrossa, il
fratello di Ernesto, aggregati di giornata),
più i portieri, gli uomini a disposizione di
Lopez che hanno lavorato sul campo. Tra
loro, anche Bruno Martella, l’ultimo in
ordine cronologico ad unirsi ai compagni
e a svolgere l’intero programma dopo
diversi giorni che l'avevano visto
sottoporsi solo a terapie e, negli ultimi,
ad esercizi in palestra e, dopo i test
atletici, a carichi di lavoro più leggeri.
Palestra in cui rimangono ancora il
convalescente Cistana e Torregrossa che,
al momento, «vede» il campo solo per
qualche corsetta a causa di una noia
muscolare al polpaccio: Ernesto
prosegue nella sua tabella di recupero e i
suoi progressi sono considerati, dallo
staff medico, in linea con le aspettative. E
tra gli «attrezzi», s’è ricomposta ieri la
coppia d’attacco della scorsa promozione
visto che Donnarumma è rimasto lì per
l’intera sessione: nessun problema per
Alfredo, ma solo la necessità di un
ulteriore lavoro di scarico. Oggi nuovo
«doppio» con Lopez che attende la
squadra in campo alle 9 e alle 17 per
proseguire la preparazione.

Spadafora: «Prima gara il 12»
Gravina: «È un intervento
che non ha precedenti»

Martella in gruppo, lavoro in palestra per Torregrossa e Donnarumma

LOPEZ TIENE I RITMI ALTI
ANCHE SOTTO LA PIOGGIA

/ Parte lunedì prossimo l’asta sportiva

«We Run Together» promossa tra gli altri

da Papa Francesco, il cui ricavato andrà a

sostenere l’ospedale di Bergamo e la

Poliambulanza di Brescia. Sulla

piattaforma CharityStars.com sarà

possibile prendere alcuni cimeli donati dai

campioni sportivi (coppe, maglie, ma

anche esperienze personali da vivere coi

protagoniti) e dallo stesso Pontefice, il

quale ha deciso di mettere all’asta la

bicicletta del campione di ciclismo Peter

Sagan. Oltre ai tanti campioni anche

alcune società hanno deciso di partecipare

a questa iniziativa benefica e tra queste ci

sonoMilan, Juvenus, Lazio e il Brescia.

DAL CAMPO

Intensità.Quella che sta chiedendo Diego Lopez

Fabrizio Zanolini

Uomomercato. Jhon Chancellor è uno dei «pezzi pregiati» del Brescia // FOTO NEWREPORTER NICOLI

Mascheratiper le visite.Marco Zambelli e Andrea Caracciolo

La FeralpiSalò riparte
con tamponi e visite

Serie C

Semifinali di Coppa
e fondo Salva Calcio:
il giorno degli anticipi
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